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Il restauro dei paliotti d’altare della chiesa di San Paolo di Oliveto, 
curato da Minerva Arte, restituisce alla comunità e agli studiosi due 
significative testimonianze artistiche del gusto barocco, tuttora vivo, 
degli arredi sacri negli edifici di culto della Valsamoggia, area collinare 
di confine tra Bologna e Modena. 
La presenza all’interno di chiese e oratori di numerosi dossali d’altare, 
realizzati tra il xvii e il xviii secolo, documenta l’affermarsi della tec-
nica della scagliola, una valida e suggestiva alternativa al più costoso e 
complesso intarsio marmoreo. Ne è prova, nella rassegna curata da Do-
menico Cerami, l’alta qualità artigianale di alcuni esemplari realizzati 
da maestri di provenienza carpigiana o bolognese, come Gavignani, 
Barzelli o Bini, e dalle relative botteghe.

La variegata iconografia che caratterizza questi preziosi testi figurativi, 
spesso inediti, offre lo spunto a Michele Danieli per indagare lo stret-
to legame intercorso con la pittura e le fonti grafiche che divulgano 
temi e soggetti di artisti quali i Carracci, Federico Barocci, Hans Von 
Aachen, Guido Reni, Palma il giovane. Non meno curiosa è la lettura 
del dato naturalistico, affrontata da Salvatore Caiazzo, riguardante i 
motivi decorativi di carattere vegetale e floreale che incorniciano im-
magini sacre, stemmi ed emblemi.
Una messe di dati che consente precisazioni di carattere cronologico, 
devozionale e storico utili a contestualizzare le singole opere, il loro 
portato culturale-cultuale e a evidenziare, non ultimo, il dialogo tra 
arte e scienze naturali.
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presentazione

Giuseppe Santi
Presidente dell’Associazione “Amici dell’Abbazia di Monteveglio”

La pubblicazione di questo volume sancisce il raggiungimento di un altro 
importante obiettivo per la nostra Associazione, ad esattamente trent’anni 
dalla sua fondazione. Questo volume, che fa parte della collana “Storia, Studi e 
Restauro”, è un altro tassello della linea editoriale che accompagna e completa lo 
studio, il restauro e la valorizzazione delle singole opere oggetto dell’attenzione 
dell’Associazione.

Dobbiamo al nostro compianto parroco don Ubaldo Beghelli il suggerimento 
e lo stimolo ad adottare questo impegnativo restauro, per giunta dopo il forzato 
periodo di inattività dovuto al Covid.

Quest’ultimo restauro, che si inserisce nella scia dei lavori di recupero della 
chiesa e dell’oratorio di S. Maria delle Grazie, è il proseguo del progetto Memoria 
e Tutela.

L’obiettivo del restauro dei due meravigliosi paliotti degli altari laterali della 
Chiesa di S. Paolo di Oliveto, davvero ambizioso per le nostre scarse risorse, si è 
rivelato non privo di imprevisti. Per fortuna non è mancato l’aff etto e il sostegno di 
tantissimi concittadini che, con piccoli o grandi contributi, ci hanno incoraggiato 
e stimolato sino ad arrivare al traguardo.

Ci teniamo a ricordare che per questo progetto abbiamo potuto avvalerci del 
supporto della piattaforma di crowdfunding IdeaGinger e di EmilBanca in quanto 
la nostra proposta, ritenuta meritevole di attenzione, è stata inserita nel programma 
“La via della solidarietà”.

Un grazie di cuore è doveroso rivolgerlo anche alle esperte professioniste che 
hanno curato con passione e competenza il restauro: Emanuela Sarti, Francesca 
Serra e Gloria Neri.

L’innegabile soddisfazione di essere riusciti a restituire alla collettività opere così 
preziose ci sprona a confermare la volontà di proseguire i lavori di recupero e 
valorizzazione del patrimonio artistico della Valsamoggia.


